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  REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 24 GENNAIO 2014, N. 8  

   Eccezionali avversità atmosferiche con conseguenti allaga-
menti nel territorio della provincia di Modena dal 17 al 19 
gennaio 2014. Dichiarazione dello stato di crisi regionale. 
Costituzione di un Comitato istituzionale e di un Centro di 
coordinamento operativo  

    IL PRESIDENTE  
  Visti:  
  - la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio 

nazionale di protezione civile” e successive modifi che ed inte-
grazioni;  

  - la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia 
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile";  

  Premesso che:  
  - una profonda onda depressionaria di origine atlantica presso-

ché stazionaria ha determinato precipitazioni diffuse e persistenti 
nel territorio regionale da Piacenza a Bologna dalle ore 12 di gio-
vedì 16 fi no alla tarda serata di domenica 19 gennaio del corrente 
anno, con cumulate di 400 mm nei bacini Trebbia, Taro, Enza 
e Secchia e cumulate fi no a 300 mm nei bacini Panaro e Reno;  

  - le precipitazioni hanno determinato l’innalzamento dei 
livelli idrometrici nei tratti montani già dalla giornata di vener-
dì 17 gennaio; le onde di piena si sono propagate nei territori 
di pianura con valori superiori ai livelli di preallarme per i fi u-
mi Secchia, Panaro e Reno e con valori superiori a livelli di 
allarme per il fi ume Enza;  

  - nelle prime ore della mattina di domenica 19 gennaio si è 
verifi cata la rottura dell’argine destro del fi ume Secchia in comu-
ne di Bastiglia, in località San Matteo, immediatamente a valle 
dell’alta velocità ferroviaria;  

  - dalla falla è iniziata una consistente fuoriuscita di acqua che 
ha prodotto l’allagamento di vaste porzioni di territorio compre-
se tra il Secchia e il Navicello e che, in poche ore, ha interessato 
l’abitato di Bastiglia;  

  - tale evento ha impegnato l’Agenzia interregionale per il 
fi ume PO (AIPO), autorità competente anche per la gestione 
idraulica del fi ume Secchia, che è intervenuta nel fronteggiare 
la situazione mediante la riparazione della rottura arginale; per 
coadiuvare l’attività di AIPO è stato attivato dalla Direzione re-
gionale dei Vigili del Fuoco - Emilia-Romagna il gruppo operativo 
speciale movimento terra di Roma specializzato in operazioni di 
estrema criticità;  

  - gli allagamenti conseguenti alle onde di piena, che hanno 
interessato il territorio della provincia di Modena ed in particolare 
i comuni di Bastiglia, Bomporto, Camposanto, Carpi, Castel-
franco Emilia, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia, 
Medolla, Modena, Nonantola, Novi di Modena, Ravarino, San 
Felice sul Panaro, San Possidonio, San Prospero e Soliera, han-
no causato danni al sistema delle infrastrutture, con interruzioni 
della viabilità (SS12, SP2 Solara Bomporto, Panaria Bassa) e dei 
servizi pubblici essenziali, al tessuto economico-produttivo ed al 
patrimonio edilizio privato con conseguente evacuazione di cen-
tinaia di persone dalle proprie abitazioni;  

  - l’Agenzia regionale di Protezione Civile, sulla base delle 
previsioni dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente 

(ARPA SIMC CF), d’intesa con AIPO, i Servizi tecnici di Bacino 
regionali e le Province interessate ha diramato 9 allerte, dispo-
nendo il presidio h/24 del Centro operativo regionale (COR) da 
venerdì 17 gennaio ed ha tempestivamente attivato squadre di vo-
lontari e mezzi dei coordinamenti del volontariato di protezione 
civile per il trasferimento delle famiglie evacuate;  

  - in considerazione della gravità e dell’estensione dell’impat-
to dei fenomeni sopra descritti sulle aree interessate, la Regione 
Emilia-Romagna ha richiesto al Governo la dichiarazione, ai sensi 
dell’art. 5 della L. n. 225/1992 e successive modifi che ed inte-
grazioni, dello stato di emergenza nel territorio della provincia 
di Modena, maggiormente colpita da tali eventi, per la durata 
massiva ivi prevista di 180 giorni;   

  Visti in particolare i seguenti commi dell’art. 8 della legge 
regionale n. 1/2005:  

  - comma 1, ai sensi del quale, al verifi carsi o nell'immi-
nenza degli eventi di cui all'art. 2, comma 1, lettera b) della 
medesima legge regionale, ovvero eventi di rilievo regionale 
che per natura ed estensione necessitano di una immediata ri-
sposta della Regione, il Presidente della Giunta regionale decreta 
lo stato di crisi regionale, determinandone durata ed estensione 
territoriale;  

  - comma 3, ai sensi del quale il Presidente della Giunta re-
gionale, qualora la gravità dell’evento, per il quale è intervenuta 
la dichiarazione dello stato di crisi di cui al comma 1, sia tale per 
intensità ed estensione da richiedere l’intervento dello Stato ai 
sensi dell’art. 5 della Legge n. 225 del 1992, assume le iniziative 
necessarie per la dichiarazione, da parte del competente organo 
statale, dello stato di emergenza nel territorio regionale;  

  Visto, altresì, l’articolo 9 della legge regionale n. 1/2005, 
ai sensi del quale, per favorire il ritorno alle normali condizioni 
di vita nelle aree del territorio regionale colpite da eventi cala-
mitosi di rilievo regionale o nazionale, la Giunta regionale può 
disporre nei limiti delle disponibilità di bilancio, lo stanziamento 
di appositi fondi;  

  Ritenuto, nelle more dell’auspicata deliberazione dello stato 
di emergenza da parte del Consiglio dei Ministri, di dichiarare ai 
sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 1/2005 lo stato di crisi 
regionale nel territorio della provincia di Modena;  

  Ravvisata la necessità di assicurare il raccordo a livello isti-
tuzionale delle amministrazioni interessate dagli eventi in parola 
ed il coordinamento operativo degli interventi, operatori, mezzi e 
materiali del sistema regionale di protezione civile, prevedendo 
la costituzione di:  

  - un Comitato istituzionale, presieduto dallo scrivente e com-
posto dall’Assessore regionale alla protezione civile, dal Prefetto 
di Modena, dal Presidente della Provincia di Modena e dai Sin-
daci dei Comuni del modenese maggiormente colpiti ovvero dai 
Sindaci dei Comuni di Bastiglia, Bomporto, Camposanto, Medol-
la, Modena, San Felice sul Panaro e San Prospero con il compito 
di concordare e valutare le misure, iniziative ed interventi neces-
sari a fronteggiare l’emergenza in atto;  

  - un Centro di coordinamento operativo, a supporto del Comi-
tato istituzionale, da insediare - in base al principio di sussidiarietà 
e nell’ottica di assicurare la presenza di un organismo operati-
vo nel territorio più prossimo alle comunità interessate - presso 
la struttura organizzativa di protezione civile della Provincia di 
Modena;  

  Ritenuto di stabilire, sentita al riguardo anche la Provincia 
di Modena, che il predetto Centro di coordinamento operativo, 
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sia coordinato dal Dirigente del Servizio Sicurezza del Territorio 
della Provincia di Modena, dott.ssa Rita Nicolini, con vicario Ing. 
Francesco Gelmuzzi, in raccordo con il Direttore dell’Agenzia 
regionale di protezione civile, dott. Maurizio Mainetti, e venga 
articolato nelle seguenti funzioni di supporto, coordinate da un 
referente e da un vicario:  

  - segreteria di coordinamento, composta da funzionari ap-
partenenti e designati dalla Provincia di Modena, che assicura il 
servizio di gestione documentale;  

  - funzione Tecnica di valutazione, con referente il dott. Gian-
franco Larini, Responsabile del Servizio Tecnico Bacino Po e 
vicario l’ing. Gianluca Zanichelli, dirigente di AIPO;  

  - funzione Volontariato, con referente il geom. Auro Cati 
dell’Agenzia regionale di protezione civile e vicario dott. Luca 
Ricci della Provincia di Modena;  

  - funzione Logistica, con referente dott. Matteo Virga della 
Provincia di Modena e vicario l’ing. Silvia Tinti dell’Agenzia 
regionale di protezione civile;  

  - funzione Assistenza alla popolazione, con referente Ing. 
Francesca Lugli della Provincia di Modena e vicario la dott.ssa 
Carmela Buonopane dell’Agenzia regionale di protezione civile;  

  - funzione Servizi Essenziali e Tutela dell’Ambiente con 
referente Ing. Francesca Lugli e vicario il dott. Fabio Lodi;  

  - funzione Servizi Scolastici e Assistenza Sociale con refe-
rente dott.ssa Silvia Pellati della Provincia di Modena e vicario 
dott.ssa Gemma Mengoli della Regione Emilia-Romagna;  

  - funzione Comunicazione con referente dott. Maurizio Tan-
gerini della Provincia di Modena e vicario dott.ssa Francesca 
Carvelli;  

  Ritenuto peraltro, di stabilire che:  
  - la Responsabile della struttura organizzativa di protezione 

civile della Provincia di Modena, d’intesa con il Direttore dell’A-
genzia regionale di protezione civile, proceda alla individuazione 
dei componenti da assegnare alle funzioni di supporto di cui so-
pra e, ove necessario, all’aggiornamento dell’elenco dei referenti 
o dei rispettivi vicari individuati con il presente atto;  

  - l’Agenzia regionale di protezione civile assicuri ogni neces-
sario supporto al Centro di coordinamento operativo;  

  Dato atto che:  
  - per l’applicazione dell’art. 10 della legge regionale n. 

1/2005 la Regione Emilia-Romagna ha assegnato all’Agenzia 
regionale di protezione civile le risorse fi nanziarie per far fron-
te, al verifi carsi di situazioni di pericolo, a specifi ci lavori o altri 
interventi indifferibili ed urgenti, come declinati nella direttiva 
approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 388/2007, 
aggiornata con successiva deliberazione n. 1343/2008;  

  - in conformità alle disposizioni di cui al citato articolo 10 
e alle richiamate direttive attuative della Giunta regionale, il Di-
rettore dell’Agenzia regionale di protezione civile, che ha già 
provveduto ad autorizzare i primi concorsi fi nanziari a favore 
degli enti locali interessati dagli eventi descritti in premessa, 
assicurerà ai sensi di tali disposizioni, nei limiti delle risorse fi -
nanziarie disponibili, oltre che l’acquisizione diretta dei beni e 
servizi necessari, ogni ulteriore concorso fi nanziario a favore degli 
enti locali e di altri enti pubblici interessati per garantire l’esecu-
zione degli interventi urgenti e di somma urgenza e di assistenza 
alla popolazione che si renderanno necessari in relazione all’e-
volversi degli eventi e dei relativi effetti;  

  Dato atto del parere allegato;  

  decreta  
  Per le ragioni espresse in parte narrativa e che qui si inten-

dono integralmente richiamate:  
  - di dichiarare - nelle more dell’auspicata deliberazione da 

parte del Consiglio dei Ministri dello stato di emergenza di cui 
all’art. 5 della L. n. 225/1992 e successive modifi che ed integra-
zioni - lo stato di crisi regionale, ai sensi dell’art. 8 della legge 
regionale n. 1/2005, nel territorio della provincia di Modena col-
pito dagli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi dal 17 al 
19 gennaio 2014, per la durata di 90 giorni decorrenti dalla data 
di adozione del presente decreto;  

  - di costituire un Comitato istituzionale, presieduto dallo scri-
vente e composto dall’Assessore regionale alla protezione civile, 
dal Prefetto di Modena, dal Presidente della Provincia di Modena 
e dal Presidente dell’Unione Comuni del Sorbara e dai Sindaci dei 
Comuni del modenese maggiormente colpiti ovvero dai Sindaci 
dei Comuni di Bastiglia, Bomporto, Camposanto, Finale Emilia, 
Medolla, Modena, San Felice sul Panaro e San Prospero con il 
compito di concordare e valutare le misure, iniziative ed inter-
venti necessari a fronteggiare l’emergenza in atto;  

  - di costituire un Centro di coordinamento operativo, a sup-
porto del Comitato istituzionale, da insediare - in base al principio 
di sussidiarietà e nell’ottica di assicurare la presenza di un or-
ganismo operativo nel territorio più prossimo alle comunità 
interessate - presso la struttura organizzativa di protezione civi-
le della Provincia di Modena;  

  - di stabilire, sentita al riguardo anche la Provincia di Modena, 
che il predetto Centro di coordinamento operativo, sia coordinato 
dal Dirigente del Servizio Sicurezza del Territorio della Provin-
cia di Modena, dott.ssa Rita Nicolini, con vicario Ing. Francesco 
Gelmuzzi, in raccordo con il Direttore dell’Agenzia regionale 
di protezione civile, dott. Maurizio Mainetti, e venga articolato 
nelle seguenti funzioni di supporto, coordinate da un referente 
e da un vicario:  

  - segreteria di coordinamento, composta da funzionari ap-
partenenti e designati dalla Provincia di Modena, che assicura il 
servizio di gestione documentale;  

  - funzione Tecnica di valutazione, con referente il dott. Gian-
franco Larini, Responsabile del Servizio Tecnico Bacino Po e 
vicario l’ing. Gianluca Zanichelli, dirigente di AIPO;  

  - funzione Volontariato, con referente il geom. Auro Cati 
dell’Agenzia regionale di protezione civile e vicario dott. Luca 
Ricci della Provincia di Modena;  

  - funzione Logistica, con referente dott. Matteo Virga del-
la Provincia di Modena e vicario l’ing. Silvia Tinti dell’Agenzia 
regionale di protezione civile;  

  - funzione Assistenza alla popolazione, con referente Ing. 
Francesca Lugli della Provincia di Modena e vicario la dott.
ssa Carmela Buonopane dell’Agenzia regionale di protezione 
civile;  

  - funzione Servizi Essenziali e Tutela dell’Ambiente con re-
ferente Ing. Francesca Lugli e vicario il dott. Fabio Lodi;  

  - funzione Servizi Scolastici e Assistenza Sociale con refe-
rente dott.ssa Silvia Pellati della Provincia di Modena e vicario 
dott.ssa Gemma Mengoli della Regione Emilia-Romagna;  

  - funzione Comunicazione con referente dott. Maurizio Tan-
gerini della Provincia di Modena e vicario dott.ssa Francesca 
Carvelli;  

  - di stabilire che:  
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  - la Responsabile della struttura organizzativa di protezione 
civile della Provincia di Modena, d’intesa con il Direttore dell’A-
genzia regionale di protezione civile, proceda alla individuazione 
dei componenti da assegnare alle funzioni di supporto di cui so-
pra e, ove necessario, all’aggiornamento dell’elenco dei referenti 
o dei rispettivi vicari individuati con il presente atto;  

  - l’Agenzia regionale di protezione civile assicuri ogni neces-
sario supporto al Centro di coordinamento operativo;  

  - di dare atto che:  
  - per l’applicazione dell’art. 10 della legge regionale 

n. 1/2005 la Regione Emilia-Romagna ha assegnato all’Agenzia 
regionale di protezione civile le risorse fi nanziarie per far fron-
te, al verifi carsi di situazioni di pericolo, a specifi ci lavori o altri 
interventi indifferibili ed urgenti, come declinati nella direttiva 
approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 388/2007, 
aggiornata con successiva deliberazione n. 1343/2008;  

  - in conformità alle disposizioni di cui al citato articolo 10 
e alle richiamate direttive attuative della Giunta regionale, il Di-
rettore dell’Agenzia regionale di protezione civile, che ha già 
provveduto ad autorizzare i primi concorsi fi nanziari a favore 
degli enti locali interessati dagli eventi descritti in premessa, 
assicurerà ai sensi di tali disposizioni, nei limiti delle risorse fi -
nanziarie disponibili, oltre che l’acquisizione diretta dei beni e 
servizi necessari, ogni ulteriore concorso fi nanziario a favore 
degli enti locali e di altri enti pubblici interessati per garantire 
l’esecuzione degli interventi urgenti e di somma urgenza e di as-
sistenza alla popolazione che si renderanno necessari in relazione 
all’evolversi degli eventi e dei relativi effetti;  

  - di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Uffi ciale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna.  

    IL PRESIDENTE  
  Vasco Errani  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 24 GENNAIO 2014, N. 9  

   Misure organizzative fi nalizzate all'analisi delle cause del-
la rottura arginale del fi ume Secchia e all'analisi strutturale 
delle arginature dei fi umi Secchia, Panaro e Canale Naviglio  

    IL PRESIDENTE  
  Viste:  
  - la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio 

nazionale di protezione civile” e successive modifi che ed inte-
grazioni;  

  - la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia 
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile";  

  Richiamati:  
  - la propria richiesta al Presidente del Consiglio dei Mini-

stri PG 2014.0014102 del 20 gennaio 2014 per la dichiarazione, 
ai sensi dell’art. 5 della legge n. 225 del 1992, dello stato di 
emergenza nel territorio della provincia di Modena in rela-
zione agli eccezionali eventi meteorologici verifi catesi dal 17 
al 19 gennaio 2014;  

  - il proprio decreto n. 8 del 24 gennaio 2014 di dichiarazione 
dello stato di crisi regionale, ai sensi dell’art. 8 della L.r. 1/2005, 
assunto nelle more della deliberazione dello stato di emergenza 
da parte dl Consiglio dei Ministri;  

  Dato atto che con il proprio richiamato decreto n. 8 del 24 
gennaio 2014 è stato costituito un Comitato istituzionale presie-
duto dallo scrivente e composto dall’Assessore regionale alla 
Protezione civile, dal Prefetto di Modena, dal Presidente del-
la Provincia di Modena e dai Sindaci dei Comuni del modenese 
maggiormente colpiti dagli eventi in parola con il compito di 
concordare e valutare le misure, iniziative e interventi necessari 
a fronteggiare l’emergenza in atto;  

  Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, ”Norme in materia 
ambientale” ed, in particolare, la Parte III avente ad oggetto “Nor-
me in materia di difesa del suolo, lotta alla desertifi cazione, di 
tutela della acque dall’inquinamento e della gestione delle 
risorse idriche”;  

  Ritenuto - sulla base delle proposte e valutazioni condivise 
nell’ambito delle prime sedute del Comitato istituzionale - 

di dover attivare con la massima tempestività gruppi e organismi 
tecnico-scientifi ci per analizzare le cause della rottura arginale 
del fi ume Secchia e per l’analisi strutturale delle arginature dei 
fi umi Secchia, Panaro e Canale Naviglio;  

  Ritenuto a tal fi ne:  
  - di dover, innanzitutto, attivare le professionalità presen-

ti nella tecnostruttura della Regione e negli enti interregionali 
quali l’AIPO e l’Autorità di Bacino Po competenti in materia di 
rischio idraulico, prevedendo pertanto la costituzione, come da 
dispositivo del presente atto, di un apposito gruppo di lavoro con 
il compito di effettuare l’analisi strutturale di cui sopra;  

  - di demandare, per ragioni di competenza, alla Direzione 
Generale Ambiente della Regione Emilia-Romagna, al fi ne di 
acquisire valutazioni tecniche indipendenti, il compito di richie-
dere ai Dipartimenti delle Università italiane particolarmente 
qualifi cati in materia idraulica e geostrutturale, la disponibili-
tà di professionalità di elevato profi lo tecnico-scientifi co per la 
partecipazione a una Commissione scientifi ca, avente il compi-
to di analizzare e valutare le cause della predetta rottura arginale 
e che potrà essere coadiuvata da un’apposita segreteria con fun-
zioni di supporto tecnico, composta da tecnici della Regione e 
degli enti interregionali sopra indicati;  

  Dato atto del parere allegato;  
  decreta  

  Per le ragioni espresse in parte narrativa che qui si intendo-
no integralmente richiamate:  

  1. di costituire un gruppo di lavoro con il compito di effettua-
re un’analisi strutturale delle arginature dei fi umi Secchia, Panaro 
e Canale Naviglio, composto da:  

  - ing. Alessandro Rosso (AIPO)  
  - ing. Patrizia Ercoli (Servizio Difesa Suolo, della Costa e 

Bonifi ca)  
  - ing. Elena Medda (Servizio Difesa Suolo, della Costa e 

Bonifi ca)  
  - ing. Ubaldo Rubbianesi (Servizio Tecnico dei Bacini de-

gli Affl uenti del Po)  
  - ing. Gianfranco Larini (Servizio Tecnico dei Bacini degli 

Affl uenti del Po)  
  - ing. Cinzia Merli (Autorità di Bacino Fiume Po)  
  - dott. Luca Martelli (Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli), 

con funzioni di coordinamento operativo;  
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  L’attività del gruppo è avviata dal coordinatore all’atto dell’e-
manazione del presente decreto, che propone altresì il piano delle 
attività e programma le iniziative prioritarie;  

  Il gruppo di lavoro si avvarrà del supporto professionale dei 
componenti della Commissione scientifi ca di cui al successivo 
punto 2 e predisporrà relazioni sullo stato di avanzamento delle 
attività al Presidente della Giunta regionale ed al Comitato isti-
tuzionale citato in premessa. Ultimate le verifi che, verrà redatta 
una relazione tecnica fi nale, nei tempi imposti dallo stato di cri-
si in atto e dalla tipologia degli interventi, anche manutentivi, 
proposti;  

  2. di demandare, per ragioni di competenza, alla Direzio-
ne Generale Ambiente della Regione Emilia-Romagna, al fi ne 
di acquisire valutazioni tecniche indipendenti, il compito di ri-
chiedere ai Dipartimenti delle Università italiane particolarmente 
qualifi cati in materia idraulica e geostrutturale, la disponibili-
tà di professionalità di elevato profi lo tecnico-scientifi co per la 
partecipazione a una Commissione scientifi ca, avente il compito 

di analizzare e valutare le cause della rottura arginale del fi ume 
Secchia e che potrà essere coadiuvata da un’apposita segreteria 
con funzioni di supporto tecnico, composta da tecnici della Re-
gione e dell’Agenzia Interregionale Po (AIPO) e dell’Autorità 
di Bacino Po;  

  La Commissione scientifi ca si insedia tempestivamente e du-
ra in carica per il tempo strettamente necessario, determinando le 
modalità per procedere alle valutazioni tecniche richieste;  

  Alla conclusione dell’attività, la Commissione rassegna 
una relazione tecnico-scientifica al Presidente della Giunta 
regionale ed al Comitato istituzionale citato in premessa cui ri-
ferisce altresì periodicamente circa gli esiti delle verifi che via 
via effettuate;  

  3. di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Uffi ciale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna.  

    IL PRESIDENTE  
  Vasco Errani      
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